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Collegio didattico in Studi europei e internazionali 

Seduta n. 25 del 31.01.2018 
 
Il Collegio didattico in Studi Europei e Internazionali si riunisce il giorno mercoledì 31 gennaio alle ore 14.00 – Aula 2D 
per discutere il seguente o.d.g.: 

 

1. Approvazione verbale seduta precedente; 
2. Comunicazioni; 
3. Proposta di disattivazione del Corso di Laurea Magistrale in Studi Europei (a.a. 2018-2019) e 

trasformazione in un percorso della LM in Relazioni Internazionali; 
4. Pratiche studenti; 
5. Varie ed eventuali 

  

Constatato il numero legale (All. 1), la Coordinatrice apre la seduta e chiede ai presenti di passare direttamente al terzo 
punto, per dare lo spazio necessario alla discussione che ha come oggetto la disattivazione del CdLM in Studi Europei 
(LM-90). 

I presenti non manifestano dissenso alla richiesta della Coordinatrice. 

La Coordinatrice informa il Collegio che il CdLM in questione presenta, al momento, solo tre immatricolati per l’a.a. 
2017-2018 e, nonostante l’Ateneo abbia prorogato la scadenza delle pre-iscrizioni ai primi di aprile, non è previsto un 
sostanziale incremento dell’attuale numero, essendo ormai l’anno accademico iniziato da tempo. La Coordinatrice 
comunica che è pervenuta in questo mese una sola richiesta di abbreviazione di carriera con recuperi formativi, quindi da 
parte di uno studente che non può essere iscritto al corso entro marzo 2018. La Coordinatrice ricorda che si tratta di un 
CdLM che ha sempre avuto un numero di studenti molto basso, chiede pertanto ai presenti di esprimersi sulla possibilità 
di disattivare il CdLM per l’a.a. 2018-2019 per attivare un quarto percorso in Studi europei, mantenendo gli stessi 
insegnamenti con piccole modifiche. La Coordinatrice informa i presenti che gli insegnamenti IUS/19 Costituzionalismo e 
integrazione europea e SECS-P/03 Finanza degli enti locali ed economia sanitaria non potranno figurare tra gli affini 
della LM-52, perché non presenti nel RAD di riferimento per il corso di Relazione Internazionale LM-52 attivato da 
Dipartimento di Scienze Politiche. Essendo scaduta il 22 c.m. la possibilità di presentare le modifiche ordinamentali, la 
Coordinatrice propone pertanto d’inserire per il momento l’esame di Costituzionalismo e integrazione europea e di 
Finanza degli enti locali ed economia sanitaria come esame a scelta libera per la LM-52. La Coordinatrice precisa, 
inoltre, che il SSD IUS/19 non è tra quelli indicati dal MIUR nel decreto che delibera l’attivazione di Corsi di Laurea 
Magistrale di classe LM-52. La Coordinatrice chiede poi una riflessione al Collegio sui due insegnamenti a contratto 
finora impartiti nel solo CdLM in Studi europei: M-STO/04 Storia dell’Italia contemporanea e SPS/06 Storia delle 
relazioni tra l’Europa e gli Stati Uniti.  La Coordinatrice chiede il parere dei presenti riguardo alla possibilità di 
disattivare i due insegnamenti in questione, al fine di allocare le risorse in modo più efficace. 

Si apre la discussione e i presenti sono tutti concordi nel disattivare il CdLM e nel trasformarlo in un curriculum della 
laurea LM-52. Prima di aprire la discussione sull’eventuale disattivazione dei due insegnamenti sopra menzionati prende 
la parola il prof. Giordano Ferri, titolare dell’insegnamento di Costituzionalismo e integrazione europea, per comunicare 
che non ha nulla in contrario alla trasformazione del suo insegnamento da caratterizzante a scelta libera, viste le premesse 
illustrate dalla Coordinatrice. 
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La Coordinatrice rassicura il prof. Ferri che per l’a.a. 2019-2020 si prenderà in considerazione la possibilità di effettuare 
delle modifiche all’ordinamento didattico della LM-52, con l’eventuale inserimento del SSD IUS/19 tra gli affini di 
ambito giuridico e di SECS-P/03 tra gli affini di ambito economico. La Coordinatrice riporta inoltre alcuni elementi tratti 
dalla valutazione della didattica, in particolare sull’adeguatezza del carico di studio, l’interesse degli studenti per gli 
argomenti trattati e la soddisfazione complessiva. 

Si apre la discussione sulla valutazione della didattica che rileva un elevato grado di soddisfazione riguardo al corso di 
Relazioni Internazionali, sia per Studi Europi, per cui però si evidenzia il trend negativo delle iscrizioni. Sulla 
disattivazione dei due esami d’ambito storico menzionati sopra, i pareri sono invece discordanti e non si arriva a una 
decisione condivisa dalla maggioranza, pertanto la Coordinatrice si riserva di consultare il Direttore dei Dipartimento 
prima di prendere una decisione in merito. 

Alla fine della discussione il Collegio auspica che, con la disattivazione del CdLM in Studi Europei, s’inizi un proficuo 
dialogo in seno al Consiglio di Dipartimento e alla Commissione per la revisione degli ordinamenti per arrivare in breve 
tempo a una riorganizzazione della filiera che riguarda gli studi di relazioni internazionali, anche in prospettiva di un 
inserimento di corsi in inglese nella triennale. 

Esaurita la discussione sulla disattivazione della LM-90, la Coordinatrice chiede ai presenti se hanno osservazioni sul 
verbale della seduta precedente. 

Nessuno dei presenti ha osservazioni, il verbale della seduta di aprile 2017 è pertanto approvato all’unanimità dei 
presenti. 

La Coordinatrice comunica ai presenti che è in atto un adeguamento dei Regolamenti didattici dei due CdLM LM-52 sulla 
base di alcune modifiche richieste dalla Segreteria Studenti di Ateneo; nello specifico sono stati emendati e integrati l’art. 
2 nella parte che riguarda la descrizione della procedura per il riconoscimento dei crediti per attività senza voto, con il 
seguente testo: « Sia per i corsi esterni che per gli stage la procedura per la richiesta di riconoscimento va effettuata on-
line attraverso la funzione “Riconoscimento crediti” attiva sul portare degli studenti denominato “Gomp”. Tali richieste 
dovranno essere corredate da adeguata certificazione che attesti l’effettivo svolgimento dell’attività per la quale lo 
studente richiede il riconoscimento, secondo le indicazioni fornite nella pagina web del Corso di Laurea Magistrale alla 
voce “Istanza riconoscimento crediti per attività esterne”. Il Collegio didattico in Studi europei e internazionali si riserva 
di fare gli opportuni controlli per verificare l’autenticità della documentazione prodotta dallo studente». È stato 
modificato poi l’art. 3, che descrive la procedura per la presentazione dei piani di studio con il seguente testo: «Al 
momento dell’iscrizione lo studente dovrà, per via telematica, tramite Portale dello Studente, scegliere uno dei quattro 
percorsi attivati e procedere alla compilazione del piano di studio dell’intero percorso accademico, indicando gli 
insegnamenti a scelta nei panieri e l’attività formativa a scelta dello studente. Al secondo anno lo studente ha facoltà di 
cambiare percorso o di modificare il piano degli studi, sempre tramite Portale, secondo le modalità ivi indicate». Anche 
l’art. 8, che riguarda l’attribuzione di CFU per i corsi di lingua del CLA, è stato modificato per adeguarsi a quanto già il 
Collegio didattico triennale ha deciso lo scorso anno, al fine di permettere agli studenti di conseguire più crediti con i 
corsi CLA, senza vincolarli al un massimo di 3 CFU per corso di lingua previsto dai Regolamenti vigenti. Queste le 
modifiche all’articolo: « I crediti sono riconosciuti in ragione di 1 CFU per ciascun modulo di 25 ore (in classe od online) 
e di 3 CFU per un corso frontale (in classe), secondo le specifiche fornite dai tabulati del CLA, e comunque sempre 
all'interno degli 8 CFU conseguibili con le “Altre attività formative”». Tale modifica è da intendersi retroattiva. Infine, la 
Segreteria Studenti chiede ai tre Collegi didattici del Dipartimento di Scienze Politiche di inserire un articolo ex novo 
sulla figura dello studente part-time, che rimandi al Regolamento carriera universitaria degli studenti di Ateneo. La 
Coordinatrice dà lettura del testo proposto per l’articolo da inserire ex novo nei Regolamenti dei Corsi: «Art. 11, 
Iscrizione come studente part-time. Lo studente ha la possibilità d’iscriversi come studente part-time. Lo status di 
studente part-time è disciplinato dal “Regolamento carriera universitaria degli studenti” di Ateneo». La Coordinatrice 
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informa i presenti che la scadenza per l’invio dei Regolamenti approvati dal CdD all’Ufficio per la Didattica d’Ateneo è il 
30 aprile 2018. 

I presenti si dimostrano favorevoli alle modifiche apportate ai due Regolamenti dei Corsi di Laurea Magistrali di classe 
LM-52. 

La Coordinatrice illustra poi ai presenti le novità che riguardano la SUA-CDS per il 2018-2019: la prima positiva novità è 
indicata nelle Linee Guida del CUN e fa riferimento alla regola dei 30 crediti differenzianti in caso di istituzioni di più 
CdLM di stessa classe, che non va rispettata in caso di CdLM iterati nella medesima sede o replicati in altra sede, ma 
offerti in lingue diverse (nel nostro caso in italiano e in inglese) o con modalità di erogazione diverse (tradizionale o 
telematica). La Coordinatrice illustra infine le due piccole modifiche richieste per i descrittori di Dublino; nella parte che 
riguarda gli obiettivi devono essere obbligatoriamente esplicitati e vanno descritti in modo dettagliato sia il progetto 
formativo che il CdLM vuole proporre agli studenti, che il profilo culturale e professionale del laureato che s’intende 
formare. Gli obiettivi vanno indicati in maniera chiara, concreta e puntuale, evitando tecnicismi di difficile comprensione 
per gli studenti e formulazioni d’effetto a scopo meramente pubblicitario. Infine, per quanto riguarda il campo 
“Conoscenza e comprensione”, è necessario indicare con quale tipologia di attività formative i risultati indicati come 
obiettivi didattici sono conseguiti e verificati. La Coordinatrice informa i presenti che la scadenza per le modifiche alle 
SUA-CDS da lei illustrate è stata fissata dall’Ateno per il 4 maggio 2018. 

I presenti prendono atto delle modifiche che riguardano le SUA-CDS e la relativa tempistica. 

La Coordinatrice passa poi al punto che riguarda le pratiche studenti, essendo pervenuta una richiesta da parte della 
prof.ssa Rocca Longo di attribuzione di 6 CFU per uno stage di 150 ore da parte della studentessa Edi Tombari 
nell’Istituto comprensivo “Karol Wojtyla” di Roma. La docente di inglese motiva la sua richiesta sulla base di accordi 
verbali presi con l’ex Rettore Mario Panizza e con il dott. Gildo De Angelis, funzionario dell’Ufficio Scolastico 
Regionale, nel quadro del Progetto FormarsInsieme, avviato nell’a.a. 2015-2016. La Coordinatrice comunica ai presenti 
che al momento non è pervenuta al Servizio Stage di Dipartimento nessuna comunicazione ufficiale riguardo all’iniziativa 
e al numero di CFU da attribuire. La Coordinatrice informa che i parametri stabiliti dai tre Collegi didattici di comune 
accorto attribuiscono per 150 ore di stage in una struttura pubblica in Italia 2 CFU. Per l’attribuzione di 6 CFU è 
necessario perciò che ci sia in essere una convenzione specifica da parte dell’Ateneo. La valutazione dell’attività svolta 
dalla studentessa rimane quindi sospesa fino a nuovi aggiornamenti da parte dell’Ufficio stage e tirocini di Ateneo, che 
ancora non ha risposto alla richiesta di informazioni da parte di Serena De Martino. 

Chiede la parola il prof. Daniele Fiorentino per le varie ed eventuali, esprimendo la volontà di voler costituire un Collegio 
didattico indipendente per il CdLM in lingua inglese, che ha problematiche e caratteristiche differenti dalla LM-52 in 
lingua italiana, data la natura del CdLM che prevede una frequenza obbligatoria, un numero di studenti contenuto rispetto 
al CdLM in italiano e verifiche periodiche dell’apprendimento. Il prof. Fiorentino chiede un parere della Coordinatrice, 
che non si dichiara contraria, a condizione che non sia ridotto il già esiguo numero di docenti afferenti al Collegio 
didattico in Studi europei e internazionali. La Coordinatrice suggerisce al collega di portare la questione all’attenzione del 
CdD solo a seguito di una riorganizzazione dei membri afferenti ai tre Collegi, che preveda una migliore e più equa 
distribuzione delle afferenze tra le tre strutture. 

Null’altro essendoci da deliberare la Coordinatrice scioglie il Collegio alle 15:30. 

                    

 f.to prof.ssa Lilia Cavallari             f.to dott. Giordano Ferri 

       Coordinatrice             Segretario verbalizzante  

 


